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C’era una volta, al Polo Nord, una piccola renna di home Rudolph. Era una
renna piuttosto particolare perché il suo naso non era un normale naso da
renna, nero e umidiccio, ma era un enorme naso rosso luccicante come una
~lampadina. Per colpa di questo nasone
incredibile, tutte le sue compagne non facevano
che prender in giro il povero Rudolph.
| suoi genitori cercavano di consolarlo, ma tutto
era inutile: Rudolph si disperava, piangeva e
preferiva starsene in disparte, piuttosto che
essere deriso. In una fredda e nebbiosa sera di
Vigilia, Babbo Natale era molto preoccupato: non
sapeva proprio come fare a partire con la
slitta! C’era una nebbia cosi densa che non si
vedeva ad un palmo dal naso. “Povero me —
si disperava Babbo Natale — come faro a portare
‘ | iregali ai bimbi che mi stanno aspettando? Che
chiecoloriit| {ristezzal” Pensieroso Babbo Natale guardo le
sue renne, che lo stavano a guardare tristi e mogie e lo sguardo gli cadde su
Rudolph, il cui naso per la tristezza luccicava piu del solito. All'improvviso
Babbo Natale si mise a cantare e a ballare come un matto, tanto che le renne
pensarono che gli fosse andato di volta il cervello. Babbo Natale aveva
avuto un’idea fantastica: “Rudolph, piccolo mio, tu stanotte guiderai la mia
slitta. Il tuo nasone rosso ci illuminera la strada come un faro nella notte!”
Rudolph non sapeva cosa rispondere, temeva di non essere in grado di
condurre la slitta in giro per il Mondo. A questo punto le compagne di
Rudolph si accorsero di essere state un po’ sciocche e iniziarono a
incoraggiarlo, con applausi e salti. La slitta parti e la giovane renna portd a
termine il suo compito. Grazie al suo naso luminoso, illumind la strada e Babbo
Natale riusci a consegnare i regali a tutti i bambini.

Cosi il simpatico Rudolph entro nelle grazie del buon Babbo Natale, che lo
accolse con sé, e le renne, che da sempre erano state otto, diventarono nove.
Il grosso naso rosso dell’ultima arrivata divenne un pregio nelle fredde notti di
neve e nebbia.
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= NEL TESTO ALCUNE PAROLE O FRASI SONO SCRITTE PIU’ IN SCURO. RIESCI

A CAPIRE COSA VOGLIONO DIRE?
CONFRONTATI CON | TUOI COMPAGNI E SCRIVI IL LORO SIGNIFICATO.

Deriso
Avevi gia sentito dire questa parola? SI' [ ] NO [ ]

Cosa significa?

“Non si vedeva ad un palmo dal naso”.

Avevi gia sentito questa espressione? SI' [ ] NO [ ]

Cosa significa?

Luccicava

Avevi gia sentito questa parola? SI' [ ] NO []

Cosa significa?




“...gli fosse andato di volta il cervello”. 1O 'Sﬁa';ﬁcﬁ: i

Avevi gia sentito questa frase? SI' [] NO [ A I Fﬂbid

WWW.

Cosa significa?

Condurre

Avevi gia sentito dire questa parola? SI' [ ] NO []

Penso tu abbia capito che vuole dire. Quali altre parole possiamo
utilizzare con lo stesso significato?

LA SLITTA

LA SLITTA

Quali altre cose si possono condurre?

“...entro nelle grazie”.
Avevi gia sentito questa espressione? SI' [ ] NO [ ]

Cosa significa?
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Ricostruisci la storia incollando le immagini nell’ordine corretto e descrivi le
parti della storia con le tue parole.

PRIMA

POI

DOPO

INFINE




Ritaglia le immagini e incollale
nell’esercizio della pagina precedente.

e Perché Rudolph era diverso dalle altre renne?

e Perché le altre renne lo prendevano in giro?

e Cosa fanno i suoi genitori?

e Quale idea fantastica ebbe Babbo Natale?

e Grazie a Rudolph in testa alla slitta, cosa poté fare Babbo Natale?
e Ti é mai capitato di sentirti a disagio come Rudolph? Racconta...

TRAVAERTTA £AIA STORTA
Ritaglia e incolla queste immagini sul tuo quaderno e usale per raccontare una breve
storia. Puoi anche scrivere alcuni fumetti se lo desideri.




